
POR PUGLIA FESR – FSE 2014 – 2020 
ASSE X - Avviso Pubblico n. 6/FSE/2017, DGR n. 1417 del 05/09/2017 (BURP n. 107/2017)

Corso ITS VII Ciclo 
“Tecnico Superiore per il Marketing dei Prodotti Agroalimentari” 

(Acronimo: TE.M.PR.A)  

Docente: Stefania Girone

AREA: Base – Economia

UF: Economia delle produzioni 

e del consumo 



2

Il confronto tra Ricavo marginale e costo marginale

L’impresa razionale è attenta all’esito del confronto tra ricavi e 

costi poiché il profitto è uguale alla differenza tra ricavo e costo.

In particolare sarà:

se RMa > CMa allora: espansione

se RMa = CMa allora: equilibrio

se RMa < CMa allora: contrazione

(si veda in proposito quanto evidenziato nella precedente lezione 

a proposito dell’uso ottimale dei fattori variabili)

Per analizzare la natura del processo decisionale è opportuno 

approfondire la dinamica dei costi e dei ricavi unitari nel breve e 

nel lungo periodo.
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La funzione del ricavo totale

L’impresa perfettamente concorrenziale è un soggetto price taker.

Il prezzo è quindi una costante esogena indicata dal mercato: la 

funzione di ricavo totale sarà rettilinea sia in breve che in lungo periodo:

RT = PM•Q

Se P aumenta la 

funzione RT ruota in 

senso antiorario.

RT

Q
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Le funzioni del ricavo medio e del ricavo marginale

Se il prezzo è una costante esogena allora ogni unità di prodotto verrà 

venduta sempre al medesimo prezzo.

Pertanto, sia in breve che in lungo periodo, sarà necessariamente:

RMe = RMa = PM

Le funzioni del RMe 

e del RMa sono 

coincidenti e sono 

parallele all’asse 

delle ascisse

Se PM aumenta le 

funzioni del RMe e 

del RMa traslano 

verso l’alto.

P

Q

PM

PM
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Il Costo totale di produzione

Il costo totale di produzione è l’insieme delle spese necessarie per 

acquistare i fattori necessari alla produzione

La Funzione del costo totale di produzione è la relazione fra il livello di 

produzione e il livello minimo di costo necessario per ottenere quel livello 

di produzione

CT (Q) = min [Σ Wi•Fi(Q)]

Se i fattori produttivi sono due, allora scriveremo:

CT (Q) = min [WL•L(Q) + WK•K(Q)]

CT(Q) costo totale (espresso in termini monetari), 

L(Q), K(Q) quantità dei fattori produttivi L ed K corrispondenti ad una 

tecnica efficiente per produrre un livello Q di output (dipendono dalla 

funzione di produzione)

WL , WK prezzi di mercato dei fattori produttivi L e K
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Il Costo di produzione in breve periodo

In breve periodo almeno un fattore della produzione è fisso.

Dati i fattori lavoro (variabile) e capitale (fisso) la funzione di costo 

diventa

CT(Q) = min ( pL• L(Q) + pK•K* )

Una volta fissato il livello di produzione il Costo Totale è

CT(Q) = pL•L(Q) + pK •K*

Ovvero dalla somma dei costi totali variabili più quelli fissi

CT (Q) = CVT (Q) + CFT

Consideriamo separatamente le due categorie di costo
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Il Costo totale fisso

Il CTF è una eredità di scelte passate, ad esempio quelle che hanno 

portato l’impresa a dotarsi di un certo insieme di beni strumentali 

specialistici non utilizzabili ad altro scopo in caso di cambiamento del mix 

tra fattori o di cambiamento del livello di produzione.

Indipendentemente dalle ragioni che sono alla loro origine, quel che 

caratterizza i Costi fissi è che il loro ammontare non cambia al cambiare 

del livello di produzione.

Su un sistema di assi cartesiani

rappresentiamo i CTF come una

costante.

CTF

Y

CTF = pK •K*
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Il Costo totale variabile (CTV) – 1

In breve periodo il cambiamento del livello di produzione può essere 

ottenuto modificando la quantità usata del fattore variabile. Dato il prezzo 

WL del fattore variabile il CTV aumenterà all’aumentare del prodotto 

perché vale la relazione:

Le modalità di variazione del CTV al variare di Y dipendono dalle 

caratteristiche della funzione di produzione di breve periodo: il CTV 

corrisponde infatti alla misurazione monetaria della quantità usata di 

fattore variabile:

ma la quantità ottimale usata di fattore variabile dipende (dati i fattori 

fissi) dalle conoscenze tecnologiche e corrisponde a quella indicata dalla 

funzione inversa della produzione

CTVWLYL L 
 )()()(
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Il Costo totale variabile (CTV) – 2

La quantità ottimale usata di fattore variabile dipende (dati i fattori fissi) 

dalle conoscenze tecnologiche e corrisponde a quella indicata dalla 

funzione inversa della produzione breve periodo:

Y

YL

L

Funzione di produzione Funzione di produzione inversa

 LfY   YfL 1
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Il Costo totale variabile (CTV) – 3

La quantità ottimale usata di fattore variabile dipende (dati i fattori fissi) 

dalle conoscenze tecnologiche e corrisponde a quella indicata dalla 

funzione inversa della produzione breve periodo:

Y

L

Funzione di produzione inversa
Y

L*W

Funzione del costo variabile
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QB QA 

CVT 

CT 

CFT 

CT 

CVT 

CFT 

Q 

CFT = pK•K* costo totale fisso indipendentemente dal 

livello di produzione

CVT (Q)= pL•L(Q) costo totale variabile in funzione del livello di 

produzione

Vale la relazione:

CT = CFT + CVT

Il CVT risente della 

forma della funzione di 

produzione:

CVT(Q) = pL•L(Q)

Il Costo totale in breve periodo
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CMAB 

Q 

CMEVB 

CMEB 

CMEF 

CMEB 

CMEVB 

CMAB 

CMEF 

Anche le curve di costo unitario hanno forma inversa rispetto alle curve del 

prodotto medio e del prodotto marginale. 

I Costi unitari in breve periodo

Costi unitari
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I sette modi di concepire il costo in BP

Costo totale

Costo totale fisso

Costo totale variabile

Costo medio totale

Costo medio fisso

Costo medio variabile

Costo marginale
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Il lungo periodo: rendimenti di scala e costi

Se, al variare simultaneo di tutti gli input nella medesima proporzione (per 

esempio + 10%) si osserva:

• un aumento proporzionale dell’output (per esempio + 10 %) allora si 

hanno rendimenti si hanno rendimenti di scala costanti e il prodotto 

medio di tutti i fattori produttivi rimane costante anch’esso.

• un aumento meno che proporzionale dell’output (per esempio solo + 

5%) allora si hanno rendimenti di scala decrescenti e il prodotto medio 

diminuisce all’aumentare della produzione.

• un aumento più che proporzionale dell’output ( per esempio + 15%) 

allora si hanno rendimenti di scala crescenti e il prodotto medio dei fattori 

aumenta.

Ai rendimenti di scala crescenti si associano a costi medi di LP 

decrescenti, ai rendimenti costanti si associano costi medi costanti ed ai 

rendimenti decrescenti si associano costi crescenti
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Economie di scala ed economie di varietà

L’impresa che riesce a ridurre i costi unitari all’aumentare della 

produzione sfrutta economie di scala.

Nel caso in cui i costi totali crescano in modo più che proporzionale 

rispetto alla produzione l’impresa soffre di diseconomie di scala.

I rendimenti di scala crescenti generano economie di scala. Spesso, 

tuttavia, le economie di scala sono accompagnate da una modificazione 

nelle proporzioni d’uso dei fattori della produzione. In questo caso il 

sentiero d’espansione dell’impresa non è rettilineo (intensificazione).

La crescita delle imprese può avvenire anche attraverso la 

diversificazione della gamma di produzione (imprese multiprodotto). 

Quando il costo medio di produzione di un’impresa multiprodotto è 

inferiore al costo medio di produzione delle imprese che producono 

separatamente i singoli prodotti (ciò avviene tipicamente in presenza di 

complementarità tecnologiche nella produzione dei differenti beni) allora 

si parla di economie di varietà.
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Funzioni di costo di LP

CM

CM

CM

CM

Y Y

Y
Y

costanti decrescenti

crescenti
variabili

CMe = CMa CMe > CMa

CMe < CMa

CMa 

CMe
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Y1 Y2 Y3

CMAL

CMEB

CMAL

CMAB

Breve periodo e lungo periodo: i costi unitari

CMEL ≤ CMEB 

CMAL ≷ CMAB
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Costo totale di LP e via dell’espansione

Il costo totale di lungo periodo o via dell’espansione è dato dall’unione 
dei punti di tangenza che individuano la tecnica scelta per ogni livello di 
produzione che minimizza i costi di produzione, ovvero l’insieme dei punti 
di tangenza tra i vari isoquanti e le relative curve di isocosto.

Le curve di costo marginale e di costo medio di lungo periodo sono gli 
inviluppi delle relative curve di costo di breve periodo.

C

Y




